OLIER INSEGNAMENTI(1)

Le grandezze di san Giuseppe

In rapporto al Padre Eterno ed a Gesù Cristo suo Figlio

Olier (1608-1657) è il fondatore e primo superiore generale della congregazione dei presbiteri di san Sulpizio. Ecco i suoi sentimenti:
L’ammirabile san Giuseppe fu dato alla terra per esprimere visibilmente le adorabili perfezioni di Dio Padre. Nella sola sua persona egli portava le bellezze, la purità, l’amore, la sapienza e la prudenza, la misericordia e la compassione di lui.

Un Santo è destinato a rappresentare Dio Padre: una moltitudine di Santi manifestano le virtù e le perfezioni di Gesù, suo adorabile capo. Solo san Giuseppe rappresenta in terra il Padre eterno!
Perciò bisogna considerare l’augusto san Giuseppe come l’essere il più grande, il più celebre, il più incomprensibile, ed in proporzione, come Dio Padre, nascosto ed invisibile nella sua persona, incomprensibile nel suo essere e nelle sue perfezioni. Perché spaventarci per la nostra ignoranza e la nostra miseria, vedendo che quanto vi è di più puro e di più santo è meno compreso e meno conosciuto da noi? Se san Giuseppe ci sembra incomparabile e collocato in un ordine a parte, è perché egli solo è l’immagine di Dio Padre in terra: avendo Dio scelto questo Santo per farne la sua immagine sulla terra, lo rese simile alla sua natura invisibile e nascosta; perciò, a mio giudizio, san Giuseppe non può essere facilmente compreso da mente umana.
Quanto Dio Padre ha onorato san Giuseppe

Essendo eletto per essere l’immagine di Dio Padre, è meraviglioso il vedere le virtù e le perfezioni di san Giuseppe. Qual sapienza! Qual forza! Qual prudenza! Qual semplicità! Io credo che non c’è stato mai un uomo simile al mondo. È facile comprendere che se Dio Padre lo ha scelto per essere l’idea e l’immagine delle sue perfezioni, se rese visibile in lui ciò che era nascosto da tutta l’eternità nel seno del suo essere, l’eccellenza di quest’uomo è incomparabile…
Egli è l’immagine delle bellezze del Padre Eterno
Senza dubbio, il suo esteriore era grave e modesto, di bellezza senza pari, perché doveva essere immagine di Dio agli occhi stessi del Figlio di Dio. Se i cieli, la terra, gli elementi, in una parola l’ordinamento del mondo è così bello, così raro e meraviglioso, fatto con tanto peso, numero e misura, dovendo servire per farci ammirare le perfezioni di Dio e rappresentarcene la bellezza, quale deve essere quella di questo gran Santo che Dio Padre formò espressamente di sue mani per rappresentare se stesso al suo Figliuolo!

E quello che è più rilevante è che il mondo così bello e perfetto, non fa conoscere agli uomini se non le meravigliose grandezze di Dio come grande, buono, sapiente ed infinito; ma non ci scopre le sue attrattive ed amabilità. Lo rappresenta solamente quale sovrano e causa prima, mentre san Giuseppe rappresenta Dio in qualità di Padre, e porta in sé l’amorevole aspetto, l’amabilità e la dolcezza della divina paternità.
Egli è l’immagine della santità del Padre Eterno
Quale non è la santità di san Giuseppe scelto per essere l’immagine di Dio Padre! Questo gran Santo vive in santità perfetta: il Vangelo ce lo presenta come ripieno d’impareggiabile santità, dicendo “essendo giusto” cioè santo. Ha questo carattere unico di santità, perché destinato ad essere il custode della creatura la più santa e la più preziosa del mondo. Gesù elesse Giovanni per essere il custode della santissima Vergine dopo la sua morte; un Santo il quale doveva essere quasi una medesima persona con lui per essere il protettore e la sicurezza di sua Madre. Ma Iddio Padre scelse un uomo di cui fece l’immagine della sua santità, affinché fosse la sicurezza e la protezione non solamente della santissima Vergine, ma altresì del suo Figlio, che egli genera da tutta l’eternità.
Egli è l’immagine dell’amor del Padre pel suo Figlio
Dio Padre, scegliendo san Giuseppe per farne la sua immagine riguardo al suo Figliuolo, diede a san Giuseppe il dono e la capacità di amare Gesù dello stesso amore con cui egli amava il suo Figlio ripetendo: questo è il mio Figlio diletto. 

Il Padre ama in se stesso il Figliuolo come Verbo eterno; ed in san Giuseppe egli ama quel medesimo Figlio come Verbo incarnato. Egli lo rendeva partecipe non solo delle sue virtù, ma altresì della sua vita e del suo amore di padre; per cui san Giuseppe partecipava dell’amore del Padre eterno pel suo Figlio, e lo amava coll’ardore, colla purezza e colla santità di quell’amore (Da La Voce di San Giuseppe, gennaio 2002).
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